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Capriasca, 22 maggio 2026 
Posta A 
 
Lodevole 
Municipio di Capriasca 
Piazza G. Motta 1 
6950 Tesserete 

 

 
INTERPELLANZA: Presenza di piante di oleandro in vasi ornamentali presso l’arena sportiva e le 
scuole elementari 
 
Egregio Signor Sindaco, 
Egregi Municipali, 
 
con la presente interpellanza desidero portare all’attenzione del Municipio la presenza di vasi 
ornamentali contenenti piante di oleandro nella zona dell’arena sportiva e delle scuole elementari. 
 
L’oleandro, pur essendo una pianta spesso utilizzata a scopo ornamentale, è notoriamente una 
delle piante più tossiche e pericolose sul pianeta. Tutte le sue parti (foglie, fiori, rami, linfa e semi) 
contengono sostanze estremamente tossiche, in particolare glicosidi cardiaci, che possono 
provocare gravi disturbi gastrointestinali, alterazioni del ritmo cardiaco e, nei casi più seri, 
conseguenze potenzialmente letali. La pericolosità non riguarda quindi soltanto un’ingestione 
volontaria o massiccia, ma anche il semplice fatto che la pianta si trovi in luoghi pubblici frequentati 
da bambini, anche piccoli, che possono toccarla, strapparne foglie o fiori, giocarci o portarli alla 
bocca.  
 
La collocazione di tali piante nei pressi delle scuole elementari, dell’arena sportiva e di spazi 
destinati a manifestazioni sportive, scolastiche, ricreative e culturali appare dunque quantomeno 
discutibile. Si tratta di aree frequentate regolarmente da bambini, famiglie, sportivi e cittadini, dove 
ci si aspetterebbe una particolare attenzione alla sicurezza, alla prevenzione e alla scelta di essenze 
vegetali adeguate al contesto. 
 
Oltre alla questione della tossicità, l’oleandro non risulta nemmeno una scelta particolarmente 
felice dal profilo paesaggistico e ambientale: non è una pianta autoctona del nostro territorio e 
potrebbe essere sostituita senza particolare difficoltà e senza eccessivi costi con specie locali, non 
tossiche e più coerenti con una gestione del verde pubblico attenta alla biodiversità e alla sicurezza. 
 
Il fatto che, finora, non risulti accaduto nulla non può essere interpretato come prova dell’innocuità 
della pianta. Più semplicemente, si può ritenere che vi sia stata la fortuna che nessun bambino ci 
abbia giocato in modo pericoloso o ne abbia ingerito parti. La prevenzione serve precisamente a 
evitare che un rischio noto diventi un incidente concreto. 
 
A margine, si ricorda anche un episodio spesso citato nella tradizione popolare: si narra che, 
all’arrivo dei soldati napoleonici in Italia, alcuni di essi morirono dopo aver utilizzato rami di 
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oleandro come spiedi per cuocere salsicce sul fuoco. Al di là della precisa verificabilità storica 
dell’aneddoto, esso rende bene l’idea della fama di estrema tossicità che accompagna questa 
pianta da lungo tempo. 
 
A costo di apparire pedante, ritengo che in un luogo pubblico frequentato da bambini la prudenza 
debba prevalere su qualsiasi considerazione ornamentale. Chiedo pertanto al Municipio di valutare 
la rimozione di tali piante e la loro sostituzione con essenze autoctone, non tossiche e adatte a spazi 
scolastici, sportivi e pubblici. La rimozione dovrebbe inoltre avvenire con modalità adeguate, 
evitando in particolare la combustione del materiale vegetale, poiché anche il fumo prodotto dalla 
combustione dell’oleandro può contenere sostanze tossiche. Particolarmente allarmante è stato il 
caso del 14 dicembre 2025 in cui più di 70 bovini da ingrasso nel Padovano sono morti 
contemporaneamente per aver respirato i fumi di rami di oleandro bruciati nelle vicinanze 
dell'allevamento. 
 
Ciò premesso, richiamati l’art. 36 Legge organica comunale e l’art. 22 Regolamento comunale, 
pongo al Municipio le seguenti domande: 
 
 

• Quale valutazione dà il Municipio della presenza di piante di oleandro in vasi ornamentali 
situati presso l’arena sportiva e le scuole elementari? 

 
• Il Municipio ritiene adeguata la presenza di una pianta notoriamente molto tossica in luoghi 

pubblici frequentati da bambini, famiglie e utenti di manifestazioni sportive e culturali? 
 

• Il Municipio intende procedere alla rimozione e alla sostituzione di tali piante con specie 
autoctone, non tossiche e più adatte al contesto? 

 
• In caso affermativo, con quali tempistiche il Municipio prevede di intervenire? 

 
• In caso negativo, per quali ragioni il Municipio ritiene opportuno mantenere tali piante in 

luoghi frequentati anche da bambini piccoli? 
 

• Sono già state effettuate valutazioni del rischio o richiesti pareri specialistici in merito alla 
presenza di oleandri in aree scolastiche, sportive o ricreative a livello cantonale e 
nazionale? 

 
• Nel malaugurato caso in cui dovesse verificarsi un incidente legato al contatto o 

all’ingestione di parti della pianta, chi sarebbe ritenuto responsabile della scelta di 
mantenere tali piante in spazi pubblici sensibili? 

 
 
Ringrazio per l’attenzione e porgo i miei più cordiali saluti. 
 

Aaron Rezzonico 
 


